
Anon, to sudden silence won, 
In fancy they pursue 
The dream-child moving through a land 
Of wonders wild and new, 
In friendly chat with bird or beast— 
And half believe it true. 

LEWIS CARROL, Alice’s adventures in wonderland.
Chicago, Illinois 1998.
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Il bambino diventa…
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elvaggio L’altrove













Emanuela 
Nava 
Parole da gustare, parole per 
volare
Incontro dedicato ai libri La 
bambina e il mare (Nord-Sud, ill. 
Fuad Aziz) e L’albero e il 
bambino (Batello a vapore, ill. 
Desideria Guicciardini).



Il bambino diventa 
albero, uccello…

Il bambino gioca
a ricostruire.
Trasforma.

Il bambino ricorda
i bisnonni e va al 
cimitero.

Il bambino parla
con l’albero.

Il bambino sente 
i suoni della natura, 
vive le stagioni.

Richiami testuali
per favorire un 
confronto tra le 
storie e tra i 
personaggi (partire
da un libro per 
leggerne altri)…

















I grandi vorrebbero che io mi muova, che mi agiti
che articoli, che parli
Io mi siedo sulle scale
E me ne vado. 
Li lascio. 
Fuggo dalla finestra. 
Io nuvolo 
con le nuvole, 
farfallo 
con le farfalle, 
roso con le rose, 
tuono con i tuoni, 
formico con le formiche, 
ario con l’aria
C. GALEA, G. DEWANCKEL (2008). Au pays de Titus. 
Paris: Editions du Rouergue.

Les grands voudraient que je bouge que je m’agite
que j’esticule
Moi je m’assois sur l’escalier
Et je m’en vais
Je les laisse
Je file pour la fenêtre
Je nuage
Avec les nuages
Je papillonne
Avec les papillons
(…) Je foumille
Avec les fourmis
J’aire
Avec l’air



È un’idea nata dalla 
lettura dei testi e 
dagli incontri
con insegnanti, 
bambine e bambini.



“I bambini pensano, continuamente, anche quando sembrano assorti 
o con lo sguardo perso. Solo che i loro pensieri non coincidono con i 
nostri. I bambini sentono, anche quando sembrano non ascoltarci. 
Solo che colgono, dei nostri discorsi, aspetti per noi poco importanti 
o marginali. E, soprattutto, i pensieri che i bambini pensano e le 
parole che i bambini sentono non li portano necessariamente dritti 
verso le azioni che a noi sembrano conseguenti, o che per noi sono 
urgenti, specialmente alla mattina, quando la vita va in fretta perché il 
mondo che abbiamo costruito impone certi ritmi.”

Giorgia Grilli (2021). Di cosa parlano i libri per bambini. La letteratura 
per l’infanzia come critica radicale. Roma: Donzelli, p.32.



Il festival di letteratura per 
l’infanzia con le ali è dedicato alle/agli 
insegnanti, alle bambine, ai bambini e 
alle famiglie. 

Vi invitiamo a dialogare con le storie, 
con le autrici e gli autori che abbiamo 
scelto per questa seconda edizione.

Vogliamo promuovere la lettura 
condivisa di testi sfidanti, illustrazioni 
complesse, divergenti. La lettura è 
occasione per discutere, porsi delle 
domande e trovare la parole 
nell’articolare il pensiero. 

Letteratura e dubbio

Letteratura e condivisione

Spazi «bianchi» da coltivare con i bambini

L’idea che la parola possa «prendere il volo»

e che la letteratura aiuti nella formazione del pensiero.



Il termine deriva dal 
latino infans che significa muto.
Lat. FARI > parlare



Le domande dei bambini



Santana, L., & Rothstein, D. (n.d.). Percentage of children asking questions. 
Retrieved from http://rightquestion.org/percentage-children-asking-
questions/





• Come fa esattamente lo zucchero a uscire dalla 

caramella e a entrare nel sangue dopo che hai masticato 

la caramella con i denti e la saliva?

• Quanto tempo vive una trota?

• Come si fa a diventare famosi?

• Di cosa è fatta la farina?

• Cosa vuole dire radice quadrata?

• Cos’è la forza di gravità?

• Perché si muore?

• Cos’è il niente?

• Tu ce l’hai il nonno?

• Che differenza c’è la tra gravità e la gravidanza?

• Come si fa il pane?

• Che differenza c’è tra la congiunzione e il congiuntivo?

• Cos’è la congiuntivite?

• Gli svedesi sono uguali agli svizzeri ma 

solo un po’ diversi?

• Dicci le parole più difficili del mondo.
Anche la letteratura per l’infanzia può aprire al pensiero.



informazioni



Ideatori

Daniele Dell’Agnola, autore di narrativa, musica per la scena, docente SUPSI
Orazio Dotta, direttore di Bibliomedia della Svizzera italiana
Fosca Garattini, direttrice Istituto Svizzero Media e Ragazzi
Gionata Bernasconi, autore e docente

Collaborazioni:

Ispettorato scuole comunali, DECS
In particolare Ariano Belli e M. Tamagni
CERDD, DECS
SUPSI. DFA
Teatro TAN



La seconda edizione del primo festival di letteratura per l’infanzia nella 
Svizzera italiana prevede ancora un coinvolgimento particolare delle 
scuole. Sono previsti 80 eventi.

4 giugno, Ascona, 30 insegnanti: incontro informativo per le/gli 
insegnanti degli istituti di Ascona e Brissago.

20 giugno, Bibliomedia, Biasca, 130 iscritti: giornata di formazione 
dedicata alla narrazione, alla letteratura e agli albi illustrati, con Cristina 
Petit, Silvia Demartini e Daniele Dell’Agnola



Domenica 8 ottobre Teatro TAN, L’orecchio in fuga, lettura 
spettacolo tratto dall’albo illustrato di Daniele Dell’Agnola 
(Giraffebianche edizioni) con musiche dal vivo (pianoforte, violino, 
fisarmonica). Con Yaeli (7 anni), Nael (9 anni) e Daniele Dell’Agnola. 

Mercoledì 11 ottobre Premio svizzero del libro per ragazzi. 
Presentazione premio in dialogo con Bérénice Capatti: Elanor Burgyan e 
Giorgio Volpe, Il grande alveare, Caissa 2022 (Biasca, Bibliomedia).
Presentazione del libro di Cristina Petit in presenza dell'autrice e Alberto 
Szego, A casa di donna Mussolini, Solferino 2023.

Giovedì 12 ottobre Aperitivo con le autrici e gli autori. Dalle 18.00, 
Bibliomedia.



PER LE SCUOLE – BIASCA, TRE VALLI e BELLINZONESE

Giovedì 12 ottobre  Scuola infanzia
Venerdì 13 ottobre  Scuola infanzia

Venerdì 13 ottobre  Scuola elementare – I ciclo
Venerdì 13 ottobre  Scuola el. – II ciclo

PER LE SCUOLE – ASCONA e BRISSAGO

Giovedì 12 ottobre  I e II ciclo

APERTO AL PUBBLICO – BIASCA

Sabato 14 ottobre   Per i più piccoli: 3-6 anni
Sabato 14 ottobre   Dai 7 ai 10 anni
Sabato 14 ottobre   Spettacolo per tutti



La prima edizione
(agosto – ottobre 2022)

• https://www.rsi.ch/kids/Con-le-
ali-15533710.html

https://www.rsi.ch/kids/Con-le-ali-15533710.html
https://www.rsi.ch/kids/Con-le-ali-15533710.html






Immagini 2022

• https://www.youtube.com
/watch?v=3wNT9Z4b1qU&t
=91s

https://www.youtube.com/watch?v=3wNT9Z4b1qU&t=91s
https://www.youtube.com/watch?v=3wNT9Z4b1qU&t=91s
https://www.youtube.com/watch?v=3wNT9Z4b1qU&t=91s


Auditorium, Biasca



Bibliomedia



Palestra 
Scuola elementare 
Biasca



Teatro TAN, Biasca



Spazi ATTE, Biasca 



Sala consiglio 
comunale
Biasca



Cinema teatro 
Blenio, Acquarossa



Salone 
Tremorgio, 

Rodi



Ascona e Brissago



Strutture
Giochi tra immagini 

e parole





FABRIZIO SILEI
L’autore si baserà sui cofanetti editi da 
Fatatrac, su Il libro bugiardo (Uovo 
Nero) e su alcuni libri delle edizioni Il 
Castoro.







Raccontiamo la verità?
Oppure disegniamo la 
verità?

Avrà ragione il testo o 
l’illustrazione?

DISCUTERE



Raccontiamo la storia così come è illustrata:

Il signor Godeone era alto e magro e aveva un piccolo e docile cane. Era 
molto povero e suonava la fisarmonica nelle strade, diventando ogni 
giorno ancora più povero. 

PARLATO PIANIFICATO



Confrontiamo i testi. Quali sono le parole diverse? 
A cosa si riferiscono queste differenze?
IL MIO
Il signor Godeone era alto e magro e aveva un piccolo e docile cane. 
Era molto povero e suonava la fisarmonica nelle strade, diventando 
ogni giorno ancora più povero. 

QUELLO DI FABRIZIO SILEI
Il signor Godeone era basso e grasso e aveva un cane enorme
e terribile. Era molto ricco e si occupava di finanza, 
diventando ogni giorno ancora più ricco. 

RIFLESSIONE SULLA LINGUA



Disegniamo la storia come ce la ricordiamo

Affinché le illustrazioni siano giuste.

E scriviamo una lettera all’autore per…

STESURA DI U
NA LETTERA FORMALE: SINTESI E ESPOSIZIONE.



Una verità che vale sia per le immagini, sia per quanto 
riguarda il racconto nella forma scritta…

«La donna… che con il suo arrivo aveva cambiato la vita di tutti.»

Corrisponde con la svolta narrativa.
Modifica le relazioni.

Genera o risolve il conflitto.

Il suo arrivo potrebbe essere spunto per discutere in classe su come risolvere 
la situazione narrativa di crisi, o su come potrebbe modificare a questo punto 

la situazione.



Leggere poesie

e fila
stro

cche
Scegliere le parole per scrivere





CHIARA CARMINATI
Un'allegra passeggiata tra parole da assaporare, masticare e 
liberare con la voce. Un incontro per giocare con versi e rime e 
scoprire che la poesia parla molte lingue, infilando le parole 
armoniosamente una dietro l'altra, come perle di una collana. 
Ma poi le poesie stanno strette dentro ai libri, e chiedono di 
vivere attraverso la voce di grandi e piccoli lettori: ecco allora 
che le perle parole diventano leggerissime bolle di suoni, pronte 
a viaggiare nel mondo.

Libri di riferimento, dai quali l’autrice “pescherà": Il mare in una 
rima, Giunti Rime Chiaroscure, Rizzoli; Occhio ladro, Lapis; 
Poesia con fusa, Lapis; Rosso di cielo, Lapis; Viaggia verso, 
Bompiani; Poesia per aria, Topipittori; Rime per le mani, Panini. 



Ho accolto l’invito “di fomentare il piacere per la 
poesia” che CHIARA CARMINATI spiega 
nel suo saggio 
Perlaparola, pubblicato nel 2011 da Equilibri.



le parole, le immagini, i suoni

Ero arrabbiato col mio amico: 
Dissi la mia rabbia, la mia rabbia finì.

Ero arrabbiato col mio nemico;
Non la dissi, la mia rabbia crebbe. 

William Blake (1757-1827), Songs of experience



Bruno tognolini (2010), Rime di rabbia. Milano: salani.

Rimetta d’amore furioso
Mare in burrasca, terra in tempesta

se non mi ami, ti spacco la testa.





ALCUNE Domande per capire / discussione in classe

• Chi sta parlando? Come facciamo a capirlo?
• A chi si rivolge? In quale verso lo si capisce?
• Quali sono gli elementi della natura in questa poesia?
• Cerchiamo le parole che hanno un suono simile.



Osservazioni – l’architettura del testo

• Il poeta ha scritto tre parole (mare in burrasca) aggiugendone altre tre (terra in 
tempesta) . Nel secondo verso abbiamo invece 4 + 4 (se non mi ami / ti spacco la 
testa). 

• Ci sono parole in rima e parole che hanno suoni simili
• Ami / mare
• Testa / tempesta / burrasca / spacco
• Terra / testa



Osservazioni / CONTENUTI / in colore alcuni interventi degli allievi

• In tempesta e in burrasca potrebbe esserci la nostra pancia, il 
nostro cuore, perché vorremmo essere amati. «Ma non si può 
ordinare a qualcuno di amarci, anche se c’è chi picchia le 
donne.»
• Le rime “testa”-“tempesta” ci ricordano una tempesta di 

emozioni nella testa.
• In questa rima d’amore ci sono odio e amore insieme. Litigano.



Osservazioni / trasportare significati

• La metafora trasporta significati. Nel primo verso abbiamo la 
metafora della natura (il mare, la terra) che si arrabbia, infatti il 
mare è in “burrasca”, mentre sulla terra c’è una “tempesta”, 
«come quando abbiamo le farfalle nello stomaco e i pensieri 
confusi.» «Non le abbiamo davvero, le farfalle vive che volano. È 
una sensazione. È come se le avessimo.»
• Nel secondo l’ossatura del testo ci porta nella relazione con 

l’altro, intima. «Io ti dico che se non mi ami ti faccio male.»







La situazione
sfida linguistica e di pensiero

scelta lessicale 
senso e suono

Immaginate di esprimere un sentimento di 
amore per la mamma.

Sarete artigiani della parola, e scriverete una
Rimetta d’amore per mamma

sfruttando l’ossatura di Bruno Tognolini 



L’idea di questa proposta didattica

L’ossatura di base della poesia rimane inalterata e diventa un trampolino
di lancio per ricostruire il testo, modificando il cuore tematico. Gli allievi

devono scegliere le parole adeguate, tenendo conto dei significati.





Le domande per aiutarvi a scrivere

• Come sarà il mare, nella poesia d’amore? 
• Come sarà la terra?
• Cosa fa il personaggio, invece che “spaccare la testa”? 
• Quali parole metto in rima? 
• Ci sono parole che posso scegliere, curare?



Il maestro ha provato a scrivere

Il mare ci culla sull'isola, piano
sussurro alla mamma:  «Vieni, ti amo!»



E a riscrivere

mi culla il mare sull'isola, piano
sussurro alla mamma:  «Vieni, ti amo!»



Gli allievi scrivono e condividono 



























Non proponiamo questa sensibilizzazione alla parola poetica affinché i 
bambini diventino poeti (la consapevolezza di un poeta e la 
consapevolezza di un bambino sono diversi perché l’enciclopedia è 
diversa), ma…

Specialmente per i bambini piccoli, le parole creano immagini più per la 
loro forma sonora che per ragioni semantiche. Il poeta, grazie alla spiccata 
sensibilità per la lingua, si lascia sedurre dalle sonorità delle parole e tende 
a “giustificarle”, a percepire un accordo tra il suono e il significato, 
trasformando così le parole arbitrarie in parole motivate appunto per il 
poeta, ogni parola può diventare una piccola poesia.

C. CARMINATI, Fare poesia con voce, corpo, mente e sguardo, Lapis 
edizioni, Milano 2019.



Infine…









• Adulto vs infanzia (Pippicalzelughe, 
Pinocchio, Peter Pan…)

• La parola ci permette di essere  
accettati ma causa anche il rifiuto: il 
bambino ad un certo punto rimane solo.

• Sembrano parole a suoni liberi, ma 
riusciamo a distinguere il significato 
perché evocano termini conosciuti

• Il momento della solitudine del bambino 
come momento di svolta: che fare? 
Come fare?

• Le parole per ridere, per parole per 
decidere, per amare…

Abbiamo parole per vendere 
parole per comprare
parole per fare parole 
ma ci servono parole per pensare.

Abbiamo parole per uccidere 
parole per dormire 
parole per fare solletico 
ma ci servono parole per amare.

Abbiamo le macchine 
per scrivere le parole 
dittafoni, magnetofoni microfoni 
telefoni

Abbiamo parole per far rumore, 
parole per parlare 
non ne abbiamo più. 

Gianni Rodari, “Le parole” da Il 
secondo libro delle filastrocche, 
Einaudi, Torino 1985.



Quali sono le parole per 
vendere, comprare, 
dormire, uccidere e per 
far rumore? Quali sono le 
parole per amare? 

QUALI SONO LE PAROLE 
PER FARE IN MODO CHE GLI ALTRI
TI VOGLIANO BENE?

INDAGARE con gli allievi
CERCARE LE PAROLE



Domenica 8 ottobre alle 17.00, TEATRO TAN, lettura con musiche eseguite da
Yaeli e Nael.
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Nella Grammatica della fantasia, pubblicata da Einaudi nel 1973, Gianni Rodari scrive:
“Un famoso gioco surrealista si fa componendo un disegno a più mani. 
Il primo del gruppo disegna una figura, suggerisce un’immagine, traccia un segno che 
può avere un significato o nessuno. Il secondo prescinde, in ogni caso, da quel significato e 
usa il segno del primo come elemento di un’altra figura, di diverso significato. 
Così fa il terzo, non per completare il disegno dei primi due, ma per mutare la sua direzione. 
Per stravolgerlo. Il risultato finale è assai spesso un disegno incomprensibile, i
n cui nessuna forma si fissa, ma tutte trapassano l’una nell’altra, 
in una specie di moto perpetuo combinatorio. (...) 
Alla fine, però, le figure possono contenere una storia. È apparso impremeditatamente 
un personaggio insolito, un mostro, un paesaggio fantastico. A questo punto le parole 
possono continuare il gioco. Il movimento è di nuovo dal nonsenso al senso.”

Il mondo è da rifare è una storia in forma di filastrocca nata proprio da un laboratorio 
di disegno e narrazione svolto con dei bimbi di 5 e 7 anni. 
Ne è uscito un omaggio a Gianni Rodari, una situazione surreale 
(o forse tristemente reale) dove il mondo è impazzito e completamente da rifare. 
Ricordando che la fantasia ha bisogno di grammatica.
Il mondo è da rifare (ESG, settembre 2022) di Daniele Dell’Agnola è illustrato 
da Sara Stefanini Graphic Designer e illustratrice freelance 
per magazine e case editrici italiane e straniere, selezionata per il catalogo 
e la mostra al concorso internazionale Ilustrarte, biennale di illustrazione del 2016 
e alla mostra e al catalogo del concorso di illustrazione della fiera di Bologna 2020.
Il testo è diventato anche un brano musicale cantato da due bambini e 
prodotto dall'autore: https://mx3.ch/t/1F9u

https://mx3.ch/t/1F9u



